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L'egregio deputato ̂ Andrea Mólìtiari, hai 

..-i^.. .^ji Ammir^istrazione 0 Direzipne.in Via Sbattere .N 

medesima, quàrèKèti:iQdlflc«?iope che valga ,a 
solle^ìtfe, almenfl ijripane: le classi poyer*», 

imaasime d^ila, canopagno^ ciò che si potrebbe 
va:-pa,i'er,rnio.,̂ e 4'al|ri, <;qnaeg!)ire,i,d\m^ 

creduto a sua volta dover spiegare â  suoil . i-Jnriposta, st,fì,ssai.suii gvani.di qualità inferiore, 
ieiettori dereoUegìo di Tréscoire •Minella come sarejbbem-igrano^ ^urcp, sigilla, migUciv, 
seguente lettera ad uno dei medesiriii elle | - So che ciò potrà importare una diminu-
quì sotto riferiamo — il proprio: avviso j'siione di reddito per le fìnanz» da 10 in 15 

: f f l W ) r n o ' a l t ó ^ ^ r p f ^l'abolìz^ 
''nV«j»4-rt . ' ••' i esisrfe difficileiprov/vedere^ànche-vsubito con 

1 ' t^3Jl e l%3t 3. 
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\o ; Egregio ,a:tnicQiD^ Giovanni Comi: '.•••-, 
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Tu mi chiedi anche a nome à\ altn araici 
che sabbia a pensare etì a lare di fronte alla 
Lecra per l'abolizione della tassa del Maci- ; 

"nàto promossa ì dall* onorevole ^^ìléputatoBa- t 
'̂ Mèttì̂ ^ed io ti risiiórtdo siibito'fìdùtiìosti^è^è'e: ' 

t u4 ' t u t t i del cOtIògitì Vorrete àséfebe'^d^m^ 
• dòrdo con quanto^ vì^dìo'o e di confoririìtà re­

golare la vostra condotta. MÌV ib | 
!i"! Gome^tu «ai ib'ftiÌJsémpre contrariò a c o -

^'destatmalangurata tsÉàSìà'j ho* insìkentorbéftté 
'Ìn|;Pàì'lamento'Votato contro* Ift iinedèsinla, riè 
Ivo punto modificato d\ riguaVdo della (ìtéss* 
il mio giudizio. 

Fra le molte ragioni 'che ihe la ' tóno; di-
sapproyaro, accennerò alla preciptìa^^ quella! 

• cioè ; clie^: fSbdesìh.. impòsta''^ J^^Ontìrfeiì^ia'ano^ 
Statuto ed è ingiusta,in-qu^anto la'WèdésìWia 

!dosai& Stt gr4iÉÌkfeÌm»;^fiàrtó > carica -déU^ 

dMOTtócii>iy«y'tìlricSfÈèS i r S é t l Q m sua' 

• < ! \ 

' ! * ' ' • > • 

.qualche econdttìia o'cOn qoalcHii alti*»;éépe-
• diente, purché qualche cosa daUnuovo Mini-
estero si facbia e presto, e; le popolazioni non 
abbiano, a mc^pmorare, come pur troppo già 
mormàranp^ichèWieressevhpno oa^éMto^ r̂je 
ultime elezioni a licenziare Jl vècchio maèsttio 
di cappèlla,] la; musica idura'Hilttavia iMstessa. 
' Détto ciò vengo alla liega promof^dall'o-
-norevole.Ba^etti,fé con tuttOHÌl(ii|rìspétto per 

V^patEiiottici ed umanitàrii sentimenti esiprò-
f>pioSiti da(bui;fìilgmdato Vegroglt^^ijoìlega, deVo 
-'peririettérmi^ di'sdìehiai^are 'frUncttmente- es-
J Bermi parsoisipaverinniànadatto e' pericoloso 
,partito quello dvipromuovere ccn un* agìta-
'zione del paeso una rìforh^a la qualej i come 
*ho j^ià accennalo più soprajisicoll,egaìàl.^si'-
-stenaài generalo di aminìni^traziohe,! edmirag-

gitìngérei la c(uale la maggioranza ! parlamen­
tare non sha ancoi!à,f'non dico esaùritOysoTEia 

I 

neppure tentato in confronto del nuòvo Mi-
-ni&t6roie*«yiégittimì^im0»ri?d*«iiohoiMh& 
e^tf'j^pér 'suo'propriòHis^into cqìi;np«tonoi 
: Altronde io' ho temuto che^{l^siffa^tà tó-
inazione,' fraintesa, come pur troppo è fàcile, 
dàlie plèhii "|ìotesse varcare i confini; 

potesse dar lungo, non sono che sogni-di 
menti linfèrme o pii desìderii dèi moderati. 

Il popolo;italiano ha senno, e dignità; 
egli isi liinita. ;à. dhiedferè' che^l^'ònor. De-
'prètis Presidente-dèi Consiglio mantenga 
'èiò cHè' toepretis, capo deìllOpposizict̂ ^^ â  
Véra sÒlentiimerìte e ritìetóStfente pro-
messo. , ,' 

, . J ? l0= ra^m^ntt ;l,^c^pp3f|l^^Ga|)iriett0 : 
il governo dei moderati è,,pfi(iî |o per due 
^ragioni, la;niessui;̂ a.|edai3i,ejll|- libertà le. le 
.promesse sempre mancate féfso il paese,; 

Memento ì h ii-'^•^^• •.,.;..: . /ivo-.-, •.-; 

— ——'— -^i-f——r" - -^' 
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,̂ pnte,.i?,fì,<> t̂ri ^^erai^npn vogliono procedere 
piir impazzata come insinuano questi cari e 
dismteressati giornali della consorteria! 

f t ' • f ) ' • - . • - • > i •- • •\''', M . .?-

I ciornali progressisti scrivono nprovando 
altamente 1 oramai certo richiamo in servizio 
dell ex-questore ed ex-sotto-pvetetto Cosmayer. 

Sempre conseffuenti a noi stassi, ffìacchè 
ne vestimmo nò vestirerao mai aivisa.alcuua-

riscossione, difficoltà che eblj»erò̂ ^%A^ affetto 
•(iùMlO vessazióni d'oghigen'o^erq"^^^^^^ plèbii potesse varcare :i contini; propo-
€, quelle iniquità che lutti sanno, ^ditócSWà j>tÌ8Ì ed i savìi intendimenti di quev medesimi 
che ht) poca l a s ì i ^ di veder cessare colla chbl^hanhb iniziata ^ ÌB̂ ^̂ I-Óm ĝ̂ àf̂ iŝ  ̂ q̂ ^ 

un pò* troppo a fidanza colla buona fede del 
grande partito progressista. Noi siamo., com­
patti, contro ogni reazione,,e, checché, si dica 

a 
notiamo 

che e grandissima imprudenza provocarci il . 
malumore con atti, ne giustificali ne gmstifi-

lì. Se »oi dobbiamo chiudere un occhio 

Il serafico ,a,l3ittB^?a|ìG®lìftft)6Ticando in òcr 
casìone di un maritaggio borghese una sua. 
sua^^o«siaMntitelata^« II,,grido di>;Vehefcia » 
;8Ì cofffiti'qiiè discendere'dal soliti celesti spa-
•zii, ed affrontare con p̂Oca finzióne poètica, 
rha molta yeritÀ, positiva,' qualche miséna''di 

, questo grave e basso mondo. 
Non l'avesse mai fa,t\ |̂̂ :I;^semp,it4*?ni suoi 

%^W"l^^lPf^eJf?'^e?SÌ^^<'^^£^^ rivoltarono 
jportie.t^Ati d^ayoji ^ì^co^le^jti e lo chi^rnaron^ 
-coi P'T'v,P.':osaÌci.^^^convenìontÌ ^piteti.,,Pu\ì-
.W?g^tkH*^?4)^**^^V^Ì^ *?9f:̂ ''«P<'nden r̂, airiici, 
J9'?^^ '̂v*m<?nti^®'̂ riOj^P|p pO^ 
W t^Sl^erla.,a^^olMÌ c l^^^i i^a e per fanfco 
tempo avevano onorato., 

Ma,^e la ragione? •; . , 
|. |fon,ri>ode}.,tar II poeta,questa volta parlò 
il vero. .. 

1; M .̂ V̂̂ Vf̂ l̂ "^M^"^ * ^ ^ ^ i: intimo di 

':-\ 

'•^fil>: 
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^,^^L'ab^te,Zanep^^^paT:l^^^^^ d̂ |̂  mare ,r̂ n|™ 

.IM^*^ fi!£l^*^"]P^^*l"^* *^Wi ^^^ P^r'avaqb 

^ ^ -, ; . ' là una parte,, si ienga in pec^ó^e Conor. M-' 

riuscirà piuttosto malagevole. 
y}:>H-

caùsare per avventurane plt*tUtbazione niella 
•iPèèòlare r'is'cossiohé dèlia faésà, W 'òrearò ai 
governo degh rimprovvis?, sefn imbarazzi e 
nuove inopinate angustie alle'finanzeV Ĵ ' ciò 
i>on solo prima ancora ch.o il nuovo Minii^tero 

,è.promesso.^_- ^̂  .̂ ^̂ ^̂ ^̂  • ; . .. • 

Se non èlié anche raggiunta codesto; intento 
1^ tassa non cesserebbe d*^ssere ingiusta per 

., la ragione fondamentale cHp Ho più sppra ac-̂  
connato, poiché se,si fa n calcolo della somwia 
che è imposta in Italia alla uytiiisione, del 
povero fra. macmafcO,4azio consMo ed.altri l goticamente le sue intenzioni; ma quando IV 

, balzelli, credo si arrivi a una cifra spropositata orizzonte politico europeo liìscia intravedere, 
lAfo ;>.«,• in v«rV,n ' ^^ P^^ da ìung», scrìi ui'Rgi 

queste cose pubblichiamo con franchezza 
poìch|è,. ove ,si tratti di faccende di moralità, 

; tiriamo quasi sempre al rigido: sappiasi adun-

assai assai dei nobili vene2jî ^^nì,,ai quali il 
m,are era eltìmento di potenza dijavoro e di 
sloria. . ' I ' * . 

stri deir oasi. m 
.:-Mii 
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,7oUa non,,facevano velo t^è ^ ftllMnteUetto , ^è 

^ Ppveya,beriedir,e,,arar|oirar0,^gorifictìre i no-. 

,. 1./ 
•( 

L! 

abb ia ' avuto il ^t'ompb "tìéc^àsàrìò'P^er p re sen ­
t a r e i suoi pró^pUi e p e r far COnòscél'Q ca t é -

gere sul conto del Colmayer a l t re cose se non 
^ello^s^ep^o pes^^^^el l^^ri je^^sima. i^ 
morale . !i\-^-At'-i ' 

1-, 
•5n,'| . s i U ì g v •.M-jr! 0^:^ 

ani . M • I • •; 

Io ho pensato che spetti ed ìnconiba' pri-
e quale non si dà né si" è data mai in verùn 
altro stato civile./ 

Ma non ostante tutto ciò son ben lontano "ma e avanti tutto alla rappresentanza nazio-
dal pensare che ai pUp,to,in qui siamo o-tdi T naie farsi interprete presso il governo dei bi-

^ fronte alle supreirSe'èsìgO^^^ -•"' —^^^^''—--'—'-•'- u : ^ . ™ : . 
nanze si possa pur par la re di abolire tii bo t to 
l a tassa del macina to (che è pur venuta , vo­
lere e non volerò, p r e n d e n d o un qualche a^ 
sbotto) qiiando è impossibi le sos t i tu i re sufeiT 

' - - L . . I 
- ' 

Carrisra dal Vèneto 

litica, della mercatura, déUa>padR.? • 
Non mi riesce propno di trovare alcuna 

scusa per pretendere cho ognuno serbi il si-

- - ^ 1 

1 f 

sogni del paese ff^pecialmeate' dei bisogni e 
tìSUe soiferertze tlelle claàsi^lWboi:ios^r(pèri le 
quali Otir^'^ò^po;/ pòco fenttlla-si |%t : to in 
addietro), e come non dUoitO che là rappre­
sentanza nazionale farà il debito suo, voglio 

jiu- \ r 

tassa non può essere che il portato di essen­
ziali modificazioni recate a t ù t t o i l sistema 
tribolano inaugurato dai passati ministeri; e 

' 2l2 gennaio. : 
Gli operai dei quàU v ho parlato nella mia 

penultima corrispondenza, continuano eerij^-
m^nta .e. contutto zelo,la loro opera .di;;Co-
stituzione d'unasocietà che possa servire di 
esempio e modello,per le altre provincie ,i,ta-

, ;,,Le sedute séèMonoi^^^v^sedatO, nfS;^Si.yÌ4Ì 
•un così costante,; concorso ,dì; ,f;ocivrftffìne di 

graduale, comunque cauta, aìé^izione déirim- : deridere ^\\e discussioni,ijChe riguardano la 
sceré'la necessitar di avv ia i ' ffVi^1Ì*ora ad una 

L ' 

posta del mac ina to ' • I 
I I 

sopvatutto deUa franca, coraggiosa, f i so lv i t a ; ' carissimo, le consi-
attivaziohe di' ecónomiò dà^ihtrodursi in fiitìti per ìè quali non ho creduto di fare 
tàmi' della pubblica'ammiriTstràztione, massime. ' 
col decentramento, ;! > 

'Ecco quello che io ho^spérato e spero tut­
tavia dai nuovo ministero e segnatamente dal 
Presidente del Consiglio e ministro delle Fi-
nànze, onorévole Deprètis, il quale sicUra-

uomo da disdire le opinioni già 
solennemente manifestate in addietro a ri-

' - • • • - 1 ' • " 

guardo della tassa di cui ^ parola e anelo dì 
vedoiio troncare gli indugi e porsi risoluta­
mente SU' (juestft via. 

Mi atfrètto però ad aggiùtigere essere an­
che mio avviso che se non è il caso^di, pre­
tendere in oggi che r imposta dèi macinato 
venga a diiiUurti levata, convenga ed anzi sia 
dì urgente nt^cessità portare fin d'ora alla 

èsioh'è alla tegai* '̂̂  s'at*ò beh lieto se ctìsl 
operando mi fdèéii conie spéro, reso interprete 
anche' dell'opi^lione de' miei «lettori ài quali 
a mézzo tuo invìo un cordiale saluto. 

Milano, 17 gennaio 1877. 
Avv. A. Moljfiari 

dn^tato. 
• !•-

I r - i ' L,^ I 1 ' •-

/La Società operàia di Gastér d'Annone 
ad^rì con lettera aUail^ega contro il ma­
cinato. 

L'QiiQr̂ 'Moliaarì.̂ —^ da quell'onesto pa-
triotta che è — vi sarà oramai persuaso 
che disordini, a cui si temeva che la Lega 

j^,apmp'M^lone ̂  d?|lo,;,ptatuto,,,quella solennità 

tànza dì un tant'atto. • 
> ; Ilf^ìiUcùtere e l'-approvare ;a iamburò ,bat-

; , • . . • . . - , • ' ' • ' ' • ' : • • . , , • , . - 1 , 

tente i principii, i mezzi e gli scopi di una 
pó\itica associazione sarà' vanto d: qualche 
aristocratica assemblea, ma non può e non 

""dev'essere dove îl popolo nella sua più belja 
:̂  màìnifestazione, vtiolo creare un centro periK 

sue forSse, urfà scttOlà per impa'rai^# suoi do-
" véri,' unii tribuna per' reclamare ì suoi diritti. 
' Va coiài'assai ìodut^Ma cauta e paziente 

discussione degli operai nell'intonto aV crearsi 
• nho iitatuto,'che assòlutameote convenga ai 

rhaggiorii e'^minòrt interessi dell' eléménio 
i oiieràió sonfa leder© gì' intero4i propri e di 

idìVi'tto'délié'altre classi sociali. 
Lo aver fino ad ora, senza umili ingerimeiiti, 

approviito soli (quattro artìcoli, dimostra qual-

dunque-! che come veneziano deplorasse per la 
sua amata città la mancanza di tali virtù 
giusto.iti quella classe aniicamenta còsi cele-
brata e per il sapere e per iattività. w,i-

Gm disse essere il poeta scortese'eà inaiu-
sto mi faccia un poco il p iacere—.conoscendo 
\ mezzi" delle nostre nobili case-r di confron-
tarmi' rOdierna .veneta aiistocraaià, non con 
l'antica -i- oh non si vuol tanto-^ e naanche 
colla inglese, ma con quelle di Milano, di 
Totmo,,dì ,]S[apoli, di Palermo, di;%nova, di 
Firenze e dì Livorno?? 

Ohi sa che ,â f̂ noi riesca , diniostrare come 
i5A0 ì 

qui, su .tale,proposito^ si ŝia ancora al di sotto 
delfà più infima cittadella del reeno. 

: : 
# * 

Z^i 

I -
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glé Decretato oramai il carnovale ufficiale, sono 
cominciati ì lavori per...; ift piattaforma ! Che 

' sapienza, che-fantasia,, ch^ buon gusto? 
Oramai il popolo può dire d'aspettarsi II 

fari bene da codesto" gran 'parte dèlia com­
missione e già si^%nti>'ìi danaro che trà-
î ,vaserà ai Venezia nella inaugurazione del gran 
monumento— tremila metri quadrati I Le ftjr-
rovìe hanno disposto intanto dei viaggi ultra, 
straordinari, e dEi4|,rJ^ l̂-e sono purè aì^^un-
cialie delle partenze fuòri di orà̂ ìo î; tutto; in 
onore della piattaforma. Che gusti ! che Van­
taggivi l ; 

Avi'fìino anciie la disfida della Bolletta a 
, caTftllo. del suolo. Sajù, e lo garantisco, un« 

|^•l;w^ 
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Wt ìjl 4i r^ - ^ ~ , - ^ . 
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fyKaoMKTOftattiaaw^^ - - r ! ,;; 
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:Ì% chi non veda 
i*aii concorso 

U' 

.-sK«i 

'^y^^^^^i e no 
cóme i l , trionfo malgradq^ 
sarà di Venezia! 4;̂  •:, 

ÌE poi il ridottolàpertitf al bàlio"^iiti i s^b-
bati, le domeniche e le feste comandate. fioÌ 

Miss Lizzie Anderson cpn tutte 1^'sue magie 
ai Hofl4ì|,gi. Poi la; Fenicéi il Òo^oni,. il ^ct-
Uhran.ipèMHÌ Oh sarà un Carnovale 60|ra 
ogni altro famoso. /'{;) 

ffello citfco '' 

"l^aBd^Si» 

1° Che nasftuno ha interpellato il presidente 
del Obnsiglìo dei Procuratori suTO pi^Hesà 
dimosti:azi«n«.j»iÌidinastìca e' che ìAnzi é-è 
voluté'fvotare prima ttiijòra che la;bresidétìza 
desso comunicazione del suo òperatoi 

2" dhe nel Ootiìglip degli kiVvocati, U 

tì 

Il I 

i ^ - i y 

l ^ c r o t t » / " Leggiamo .nell^^iSf«irij;! 
Ci scrivono da Roma che corra voce in 

qualche circr>l" bene inforvnato, che fra i 
nuovi senatori, venga, nominato 1 egregio no­
stro (Imputato Messeda^|J||. ; 

Per ora^diamo la notizia, come viene a noi 
scritta,-a titolo dì cronaca. 

ITfliiii®. — Il iVnotJO„7r»^Ì#!i^ubblica nuove 
adesioni alla Associazione prggressistcu 

'ffrcvÌBO, —r A Conegliano sì pubblica un 
giornale intitolato Rivista di 'viticoltura ré-
dattò dai Signorì'ihg. Cerletti e dott^Cerpanè. 

' , - ^ -' ' '^ " ' . . . ; 

presidente erasi fatto rappresentare nella com 

il fondo dèi biglietto'sarà color rosso pal­
tò tèndente al giàUo ed oc^u|ierà soltanto 
' ceiitro. ; | . ;,,: ,^^ "" . ^(j ::f f 
L^o(;nato ^;arà azzurro e presetilerà nella su^ 
rte: centrile,'^ìt alto lo Stetóma diSÒasà 

'Savoia sorretto da due graziosi puttìnì ai la t i , 
'f&ottn ai quttli penderà.Una ghirlanda di laiirO: 

ifhemopzìonQ del 19, sì: volle paclud*ire l*av- pfìgata con^TnWiastro,, svolazziinte, suìV.juale 
vtìcat(| toggiariàfe per|pochiSfitìi|of» & « - S^^^ iàv'ìiio;Regno tl'I'aZia. H ^ p 
tóuy^nehéi l 'avv'^t«.hhPh(^<i?luho iMrk f̂  In fondo ^asli là2oU.firveaiÌannc^i^ilue DÌccolàli 

i 

• 

•fei •-,-. '!_ -;•• ) 
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C o l l e g i o d e i proc!| |ra*opfi.j —̂ In ri- ; 
sposta all'articolo'del Giornale di Padova con 
questo titolo stesso, l'amico nostro avv. Angelo ; 
Woiff ha spedito ,a\. divettore di quel giornale ' 
la seguente lettera;;:;•!.-; 'PBW •- •>/;-^r, -••' 

«Signor Direttctre' '-'y-' • I 
Sonò :do\éntissimo:.che sìa stato fattWema " 

di puhhiitoà" gì(]^haMiaa 
'cui prima di déliliérare ébtii'a'chiedéfe ,^n-
•vàtdmenU.néì mìo stiiiìio l'opinione di duei 
colleghi nel Consiglio di disciplina dei procu-
ratoi'i, che i;is|i9j!èro al mio invitò, come dèl-
l'avv. Baruchello, chè;^h0l giustificare Ìd' sua 
assenza nii^Slttiarò di approvare l'astensìoaG 
'nelle onoranze fùriebrì dèi' ÌÙ trattandòai dì 
invito privata. 
• 'Non risposi alle lettere pubblicate nel di | 
Lei periodico da taluno di quei ftiieiVcolìeghi, 

. e non risposi appunto perche riteneva che 
'sólo neU*a<ìunanza si potesse chi'edére conto 
'della mia condótta. 

Ma nessuno nell'adunanza parTo'di tate ar 
gomerìto ; e mi è dispiaqipto, perchè da 'dùanito , 

#^àvrei détto'gOTlKassenzftidi,vmoltLmr^r^^^^a^ 
SI avrehbe potuto convmcers! che. io,,non vo^ 
leva certo scegliere il̂  terreno politico.' 

Ora vedo che nel numero 22 del di Lei ne-:! 
.riodico her mentre si'^rendè conto delbi con-i 

écluM^nchè l ' av i ;^ tc^^óhFhè^snho p^và,^ 
indire anlidinasUco ma che certo non è in hnoA 

odore ^deL^nsorti^^, 
j)j^ amb^ue,gli articoli del Giornale diPa« 

' [ • " ' i . ' " 

dom si rileva chiaro lo scopo politico nelle 
•elezioni,: pei jGQh^igÌi;degÌ! Avvocati è Procu-
raion. >̂  

Ci dispiace assai che non sta stata fatta 
interpeUanza all'avv. Wolff; tutti coloro Vche 
erano stati ingapiìjti M i o scalpore consor-
iesco si sarebbero persWÌ(li^f#la politicanon 
entrava ne punto ne poco nella questione del-
l'invitò venuto dal Comitato promotore. ;H , ' 

QueU'invito senza altra firma, che quella di' 
«,Cou3.î <x/o prom<}_tf>re)y} era un.invito privato. • 

•mi 

1Q agli Ikgolì.firv^ltìlaiinc^^^due pìccolfe 
^ 

'e'Ste. 

•JT^v.- •-•• 

Al centro del lato inferiore, l'Italia sednta 
in atto dì coronare il ^ M l ^ i t ^ ^ i s T i ^ 

Il testo sarà stanipi^to m hèrO, ed occuperà 
soltanto la parte ricopèrta dal fondo e sarà 
diviso in quattro Uiiiò cosi: 

Biglietto consorziale. A corso forzoso incon­
vertibile, ^ale 100 lire. Legge SO aprile -ÌS^à, 

F u m a t o r i i n t e a t r o . —* CKìScî rVó̂ ió:̂ '̂ 

. l ì 

Se fosse soltEinto tma'tìÌi(^^stÌ(>ne''dt*M?t^^^ -punto con questo avverbio. Sfido 
préporroi rinvio a certuni del libro del Gitìit^ "attrice a far della parto tVaUaK'ueci 

Collegio si facesse rappresentare — ed aveva, 
già^.pregato taluno dei.dimissionari ad ìater- ' 
venire a quelle onoranze : due di essi hanno* 
rifiutato rincarico. ^ ' ••',v \ •••> i 

'̂' Questo è quanto: di dimostrazioni'^non si 
parlò nfe punto né poco, e gli intérventiiti e-
,gpressero in maggioranza il desiderio che .per | 

S^biUre .m.,prQc,ede(>|a..,^h^..p9i:'cjpstó^ 
aesse il Consiglio àd^àccettài-e owMfi-'inuifo 
privato, Il presidente non intervenisse ne si 
facesse rappresentare a quella commemora-
JZione. . , . i 

u 

ì 

propo 
0 di mohàignoi" Della Casa, mù siccome hawi 
dì mezzo la questione della sicurézza di quanti 
amano passai tranquilli la aera al teat#iS|i cosi 

± 1 

yii'^vy, W,olff a; .culi fu /diretto 0. che doveva I. pregherei la suà;córtesia, egregio sig.Wt*Cni-
trovarsi nel 19 alla Corte drappello ha pre-iNÈftif'k Invitare'i ^ '̂umàtòVî 'd 
gate f puoi cplleghi a dirgli se tratiaridò'si-.dilj gàri'fuori del teatro, pei'chè, à "parte le bóc-
invito privato pareva loro opportuno die 11 ' cate di fumo che ricevono in faccia le'signore 

~ ^con grande,loro disgusto^ alcune di èsse eb­
bero anche*Àìdei fiammiferi;! accesi .presso Je 
Vesti con moltoWro. spaven to .>-D.0- iS .> 

• • ..CasiMlo I»c«8rocctelrfi,r*i:^;|G^ei'a poca gente, 
ma in compenso molto bt-io, motto buouumoi^e.l 

.Una ventina dì signore facevaM bella mostra 
rdl; se,; Qgrazìe. adicasede d a n ^ animatissìme 
-è'gaie sì protrassero^fino alle cinqliMeJ^m^^^^^ 
f . ; ' t Ì h O . . -'i ' v ? ! • - . : - / ••\lMÌy: 'h'':'ì- ÌÌ I ' ^ - 1 \ . , : • • • : ' ; • 

L' esito soddisfacetìtissimo 'dl'quésta^ifesta, 
fa presagire splendida quella (lì lunedi venturo, 
i,.-.;I<'©9tâ  d a ISaSIOii-rr Sono; pregato,di de­
dicare aMun âj linee, della miaicronaca ad .una 
ffesìirtap^l^^haUpriiChe aijdip/ìef! Sabato scorso 

fyin urta sala dislvia^Ognìissàntii Me-nei-ènapp-
dita ima Umgaré dettagUatairelàzìone Ida cui 

•apprendo che l'ordine regnò sempre perfetto, 
cho la sala era splendidamente adobbata e il-

' ì j '-^^3 i 
> ^} .•;|^.'i J-. i.it 

Unica colpa, (se tale,può dirsi') dell'avvocato. 
. ' • r . . > ' l ' i , !• 1 • • ; J ^ r • . j s j j i ' f • • • • • i ^ ' r ^ ' ' ' ' i ' ^ ; '''. M i ^ ' " : A'-• '•• ' r,'i---< ( i ' r r - .,••:•'• , : - j | } ' 

Wolff fu l'eccessiva deferenzaverso 1 suoi col^l 
leghuraver l i cioè richiesti del loro parere in P-
questione che riguardava lui solo. . ., • 
, Chi dunque lia fatto la dimostrazione pb-

liaca'? 

• i 

1 ^ ' - . ' 

Il Giornale di Padova ed'lsuoi amici hannoi luminataV che lef gentili .signorine accorsevi, 
voluto'soUevare u Velo di una seduta affatto erano più-dv^venticinquoi e iche 'arfe.ballo.'^n-.* 

!- ' f- :. •' '̂ î vocazione di ieriK21) mi si fa carico di non 
•• I- A • ..-1 

avev panato nel mto resoconto delle rmuncie^ 
speditemi da qualche collega, posteriormente l 

*alla puhhUcazìone aelVordine del .q'i)rno, e* 
di aver dichiarato come non avvenuta le eie-i 

''\ ^ T_ V l ' I 

zibtìi dei signori'Dà Ponte, Fiorìoli,''T:idri^ 1 
Potrei dimostrarle che lOi.ero tenu(oadarei 

soltanto il, resoconto del-1876 disposto però a 
rispondere su qualsiasi interrogazione mi ve-? 
nisse fatta relativamente al Collegio di disci-. 

'mina dal 1° gennaio'1877 fino al momento in; 
CUI parlava. 

Poti'eì dimostrarle Che ie;rww*icte nori,emno^. 
accettate e che nell'ordine del giorno su cui! 

' . - ' - I - . ' ' h i ' ' ' ' . . ' 

si deliberava, e che da nessuno fu impugnatoci 

privata, harinovoluto far sórgere una bue-
stibne politìca^dove non vi érar hanno voluto 
trovare un pretèsto per disfarsi dì uomini la 
CUI presenza urtava gU esclusivisti perfino nei 

.consigli delgprdm'e e.di;;disci:plina. 
I nostri amici invece si astennero tav^to da 

questioni politiche che ravv^ Coletti fu ne-
letto ad unanimità. \ , -' • , • 
. Il giudizio ai lettori. V -

I I C o n s i g l i o SProw|aaa;t;&I® di Padova 
•njh 

rmiinciatari figuravano riGcessariamente in^ 
• j 

r j < h L > . 

' - I ' 

carica. . : . 
Ma mi*pèrmettaj egregio signor dii'èttore,; 

che per quanto rispetto io senta verso la 
stampa, \xi questa occasione io mi attenda &• 
quel riserbo che credo dovuto per^ una que-
stione che è affatto speciale al Collegio d^i[ 

' I - I ' ' ' ' - ' • • • ' X » ' ,' " 

«roctivafoviéd'ih cui-io non debbo riconoscerei, 
a;ltro giudizio che quello deU'atitorita compe-: 
tente. ': ; 

Mi affido' alla di Leì'cortesia per la pub-, 
licazione della presente. 

'"' Padova li 92 gennaio 1877 
Avv. Angelo Wolff »' } 

Pubblicando tale lettera il Giornale di Pa~ 
dpva.vÌ!, fa precedere, ^alcuni coaimeuli nei 

, quali iiVsinua.cJ)e^lap,^fi^itipnza del, CcllegiO' 
dii Pròcurltori non, accQttaiT.dò;ir invjto del 
Comitato Promotore, pei' le^,onoranze del 19 
covrevite abbia voluto lare una dimastrazlone' 
antidinastioa» Nulla di meno-vero. ," • , ' ! 

Questo appunto fu il pretesto^per fdre una' 
questione politica nelle eiezioni delGonsiglio: 
di dìscìtìlipa'. : . 

Ma che ciò fosse solo un, protiistpj menfrG 
invece si mirava a portare anche nei Consi­
gli degli Avvocati e Procuratori lo spirito di 
eselusivismo politico, lo prov.uno due fatti evi­
dentissimi : , • 

è convocato in sessione straordinaria pel giorno 
di giovedì 1 febbraio p. v. alle ore 12 meri-

.diane nella solita .sala di questa Prefettura, 
'per deliberare sopra gli oggetti'seguenti: 

'. Seduta pnholxca 
' ,lv Proposte sviile, riforme delle condotte ve-

'terihiirie;. 
' • 2; R^tSione :su!WWdà;mcnte^^^^ 
grario dì Brusegana per l'anno 1875-76; 
'^'•aP Approvazione de gì i-':"''Statuti consorziali 

Jdi:aialicvi|||^^|i|sa^,^fP.SupèrÌor VÌl^ in-^ 

consorziale Bacchignone e l^ossa-Paltana ; 
5. Aggiunta, in pianta d'un professore di 

matematica nel I" e II** corso''delVistituto 
• ' ^ ' • • " • • . ' ' ' ' ^ ' • • ' ^ ' ^ t t ^ ' ' " : , • ' ' • • ' • ••'• ' ' ' ' • •' • • ' • ' . 

Tecnico prcvinciaìe; 
• 6. Ofierta di cessione alla provincia di tutte 
le azioni ed obblighi'della Società del tiro a 

terrotto da un allegro rep«s3ullat, mezzanotte, 
continuo animatissimo fino alle 6 della màt-

•^iìna '̂̂ v-;'̂  •',;• • )•., ••'\^i^-'- î " ''.v^u-;.; •-.;--:'^.; 
;>., Molto ,bene egregi, giovanotti J-^molto bene 
avvenentis^signorine; divertitevi, danzate, T-

-^M'^^^ìS^i?^^^™-)? ^9%#'^,§}^^*'e:,,H^;ìpure,: 
.per carità, ai danni 4i .questo^pov^r;o p.io C.a,r-; 
neyale, che come tjutti gli Iddi),, è quasi pas-

};Sato^.di,,mqda..;, ":;.,>.,.,.; ^ ..̂  • ..•-,,, . -..,. y.:, ^ 

alla Scala,0^f^:^}(^.^(^l^a:,^.I),onizetti.,Fi-
l;lippi scrive che Ì^ sŷ Uti epHetìo(rl#;!'fiizioi^^i^iq 

teatrale non bastano,e hisognerehhè assolu-
itamente inventarne dì nuovi pel bravissimo 

c&er e C. (ÈiirUrtiveìr*itfi), e ir* :^hésta sera, 
anche all'ontratRt*Ua Sàia indicata. 
% l ^ i b a i i i m e n t i che avranno Ittogo innanzi 
il nostro Tribunale, il giornio dì mercpled| 
24 gennaio. 

Contro Mont^igner Giuseppe por tentato 
furto; contro: Barotta Paolo per appropria­
zione indebita; contro Barolo Teresa per in-
S W M / ^ àvy. Squarcina. 

T e a t r o C o n c o r d i . ^^ Ieri sera c'era a 
questo teatro l \ i : pochino di iettatura. Il te­
nore mi ciurlò nel manico e fu zittito r.epU-
catamente. 

.'orso la colpa è un pochino dell'impresa^ 
che inasprì il pubblico icolle replicate pro­
messe deUaytìniitMd^i (Joniez. : " ' 

Tci»*B«o 6waipSlj»aS<1fl. —Quantunque non 
.ancora .rimessa del tutto la étghora Marianna 
.Moro ,liin recitò divinamente. Non esagero 

Sfido qualunque 
.vècia Ì?psa una 

(OTìizidne "berfetta i&iccome "élla fa. 
i^ fl*Ì|féf)*Ì#lftóll^tÌssimo/^'-^ ^ 

Sac45tt neasB «lelBa sprovSaacBa. >— La 
f:notì;e;delI*9 al_'20 gennàio; nel coìniinè di 
iCasaiserugOj distretto dì''Padova, ignoti ;ladn 
•poi^tatisì^^nel-pollaio, ftttigiAP:;^airabita?ioa^^^^ 

,;J5o/ille,„N/fÌ)K imba^09^o idei pollahie pel valore 

..o|aà?^y*lJ?!',l%.^ì' ^0 gennaio 1̂ ^̂  
di Casalservigo, distretto idV' Padova, Ìanp,ti 
ladri penetrarono nel pollaio aperto: di Ram-
palfó Vincéhzpĵ ^^ f̂gh** i%brtt*òh"o dèi pollame 
p^,l;yalor6='dì Lire 29,50. 

, . Il 20 geunaio 1877 nel comune dì Campo-
darsego,,, distretto .di Uamposampiero. venne 
.arr.esti,ito certo B. G, per questua il ecita. 

-. ;ffl.3?qS5?« «'^ ^AM^I'I^ più giorni^si:man-
.^tj^^ne^psòlutamente negatiVA- Ciò.; va benone 
.penda città, in^.non taoto perjj, cronìs^ta. • 
..:, , lRli» £BI «8»;. rr-iliditò ieri^. in piazirf- Pe-

drocchì.- '- • .fU'f'''i!''T=:V''"'f̂ 'v-r'̂ 'ì'-' .'.l-tìtj;*''rv^ 
**«pTr ;Quel:,Treat8lleiè.uu4ndivì(Ìuo inconipren-

sihile.U.,., Ieri, lo.-jncontro fa^caM^tl^ ì i .v i to 
S. :pilatlzp.M^oJì^ ti-pace- che/questa sia UnÀ» geli-
.tilezzfWif; prtrteìmia?. ^'?i-.n!|i^*i^' 

— Senza mlhbio. i. ^ 

'::• 

J 

\i.^..Vf-K\ i^fi 

' . - ' . " 1 a- 0^; 

-Egli accetta ^èubìto. :̂ ^ • . ' 

- • > 

Ki 

;;-7,;Ebbon«, iinucop^o.... Gpqtìlezzàfp&r gèn-
j.Mlei5!:a^ l̂g^e,i\ja<;iy{ìufcarerviAM^^^ ;,<•. ••^'uv,'-/ 

-. fA 

i- I . , . . pi I , J ; r- • - . , . . • ' = n ^ 

\ ^ ì̂ * 

•• I 

,24-1848 — La bandi 
m tutta la Sicilia/ : 

m - 1 .-.tnmmìi I-. '' 

qra tricolore' sventola 
• ^ . • • - - • • • . , . , u : : i i ^ . v • 

I ' ^ 
• » 
'.' - ^ ' • ' 

J IH 
, , -. -

# 

^ r 

• - • M t.̂ -r^^ '̂-.nì 

' • - • ^ • M ? '^''V.>'', segno, e-relatlve proposte; 
7. Proposte sulla dgpjvnda degli impiegati 

'̂ l^bviWéi^n 'peV-^migli<Ì^ stabile 
•'della!'ibro condizione écònoridì'cÈt'; • •-

F i 

'• 8. Comuóìcazioni e proposte sui perimetri 
•consorziali idraulici ereUitivi rodami, giusta 

' - • ' I ' , ' , '• - "v • 

la Consìgliarek deliberazione sospensiva nove 
marzo,-.1870.;,. " , / -^^- . ' •^''. ' -^ J," 

9. Comunicazioni della Deputazione provin-
. , . o i a l e ^ '^ , • ,,, ' • • • ' ' • ' ' \ ( ' i ^ : - - - • "i > ^ 'I ; ' 

: :', Qu ì̂-lora per . difet|,o di numero legale d'ip-
..tei'venuti .andasse .des.erta, la ceduta il Consi­
glio p r o v i j ^ % : è. invitato avi^4gnM,rsiJn se-

. con^^i convocazione nel/giórno ,gui:;p©àMy;9(4̂  
venerdì, 2 detto mese all'ora medesima. : ,, 

J • I • I ^ 

Copia del presente sarà inscritta .nel sup­
plemento del Bollettino Prefc.tthio per gli 

.^annvinzi- lt?gali. . ; -
:.. 1 '̂MOi'à EKaĵ ^RÈetéi fll%Jl^ire/fiO,^&.,,.-rTr pQmo 
,hp descritto ì nuovi biglietti da : Ure, 20, per 
amore dì .ordine faccio dì cenno dì quelli,.da 
lOOj dì prossima emissione, a comoLÌo dei miei 
Itìttpri : 

,,,,3Soi, sappiamp qi^|i|s j,vtÌ3U .sia.U 4 i |pv | ;e , 
,^oi che lo.abbiamo^uin^jra^o/^u^^ 
,fa ,al Teatro Nuovo. ". • -̂ hi- vw, ' ! 
AMfedire che e^lj cominciò la.si^a carrie^p^l 
Teatro Garibaldi di ,Ti"eviso eoa di operetta : 

.^vi-'̂ lfitEasa^u «lei Ìav®B*€ii.;^- '̂ H';:.J9,.;,gennaio' 
.nel comune dìiLezzo, distretto dì Este men-
..,tv,e:.,che: lo:,,aCarpel)ino."Betti A."gfì!^rd'f>-npi,50, 
.,ed.•il^ìcqndJ:lt,^ore di una,;cava 4i pietre, Zqtto 
.Sante, d'aàhb,,6§,̂ stay,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
. d.alla .cava,,,-!dall'alto. della !Tiedesima.j3,|§i(J^a-
: :yasî ^ una frana compostai;r4Jt^tgrra • ^^4ĵ assi, 

isotto la, quale il Betti rimaneva all'iatante 
,̂ C^^day,erp,,:ed, ,il .Zotto, ripcrtava ..due ferite 
gr,avij al4|,t9S% e l,a,fraMura;def. :dìti,,in,4^^^^ 
e ; .rpedio; ,dell% iì[l,£̂ np dea trai'gì 

•medica.mortaiii , , . M • •> ^<-
I HR. caraèmieri deUa.,6ti't^% ;4(̂  "Wf^^ 

-Hr<-jv 

^1 • 

* " " ^ - ' ^ ™™'*"»**a>" 
•W 

ùr^} fu stione % mi -^M^^^f^'^^ 

•^^-^.-^i--

.- - .-^ 

'^'Pmm'^f^'^^'A'iff'Gz^r^ Mntìi rèo-
hiUzzazione del Corpo, delle guardiei >Credesi , 
che -queste si troveranno frc tre settimane 

erbia< 
. Costaiìtinopoli, 21. ~T Dicesi eh 

scia sia' cunlissionanoj a causa de 
he Savfejf p^-
Uà sua mal-

-^i'BalW Nuova Torino: 
, L'es^ercito :d0.1s§Mdv,cÌie e.bbo finora (léi'obnni 

'ift 
- - . j . ' 

:^M-^\ 
pendenti direitamente dal coniatulo SÙ 
^dcirescrcit9 .cleljfUfl. , .. ;, , , ,, 

M^MA^^fHu^^'i:;, dUf :;cqvp^4wt^ i 
^ Ijttoralijilif^inistro, delia guerra ha ot^^Joato , 

_ recaro rio sopra juogo.,e^veriflcarono,Jl,. fatto, la.rìuniorjii-^i^.trupEip foraìte i(l,allej^ci|'.i^oscri-**-
., fa,cendo, dietro, richiesta'di quell'autorità giii-
l,qdiziarià,:trasportare il ca(J|iyere,del B^tti pejla 

^ ,-,(luesti dolorosissimi, fatti/non 'han-no.btao-
gno dì commenti, né di frasi,;rigonfie per im­
pietosire il pubblico. I rnartiri del lavoro irj 
tutti gli animi gentili lasciano una ricordanza 
pietosa. , 

CJòBÌff«i5t''©attK«, — Questa sera, alle ore 8, 
nella solita Sàia sopra la Gran Guardiivr "̂̂  
piazza Unità d'rta^ia, sarà data dal dottJlAn-
tonìo Saccardb la 3** Conferenza a beneficio 
del Giardino d'Infanzia, che verterà sa Gero­
lamo SavOvvarbla. 
; I bigìierti d'ingresHOial. prez:5o di una lira, 

sì; possonp ^atiquistare presso lalibi*(3Ha Drh-

zioni militari non ancora mobilizzate, o ' che 
eraniio .le . guarnigioni dikiphinevy, d'Ot-

chalcow, di Nìkolajew, dì, .Cligrson, dì Seba-
^̂ °l̂ 9J!>ì/ÌK%M f̂'?»'op*?K d;Ì3upaitoHa,,dil,Berd-

y Oltre a nue.:sto ri,nforzo considei'cvolo, co-
! ' J \ Ì < ' A \ 1 • •: . ' * • • • ; • , ' > •. • • • ••. : , • - I , - . ? ' . 

atituente due corpi d'esercito, l'armata del 
sud riceve senza ìnterruzìontì'*valtrtì truppe 

;,pr9venieuii dall'interno dell'inijitìro. 

, dìvi,^lqiie ;di Kaluga e,,prosogin la aua.i,marcìa 
..verso il:. Frulli. 

, Quaiitp procode, .<lÌmo.stra l'esattezzii dello 
no-stt'e precedoiiLÌ informazioui, e come, per 
contro sia infondata'l'qj^inione clie la Russia 
tenté.n.ui "0: imtv sappia deciderai'al giuVn passo. 



-^^SJ^* ^-x 
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'fo^m 

.- Lt. f.': iW?t»a,r^*iK) t̂f1R3«rfò .̂̂ ^»Mh«^EQac^^ t i t faa i t f twhaBdtoggwgii /u^a^^ ^,?tì3Ji:UiS£i::^,*wrauWi:?; 
•' I 

'̂ ^̂ ùf t r o p p o ^ e niiéato édooìso da gviinlam^to 

c&amente gli evéntFTàtuH, >ogìstr*ahdo dii 
iiìdeifivonkti, le fasÌ:d«Uft pro^dmaaSM:^: ;ftìdeÌf^VQnktÌ, le fasÌ:d«Uft pro^dmaailW: . 

m^¥ 
; ^sfaìitxiwpoW^-M. ^ , Le decìlioni del 
•gvandn. Consiglio vtjuftevft acco\it; con t'ntu-
'f$iasmo dalla popolazione e.dai ginraati turchi, 
î  Feq% impressione al Corp<t.d'ploinat!co che 
M cfiitiìini, facìò^U (jarM'^l g.'^k'OÓn^i^II^ 
jvotiiròòo tutti pà 'r inato "ielle '̂̂ ;:prùpolW';;èu-

m^i 

m-

< ^ 

l Gli ambasciatori tiirohi presso \(*. Corti eu­
ropee rimarrànifi'o ài loro posti, anche quando 
^li ambasciatori delle potenze biirópee.ijbban-
Jonassero CostanIJnopoli. 

Midhat pascià dichiaròjdì doBÌderare là pace. 
Ci'odesi che la Ruaiiia nò» provocherà ila' 

. / • ; • ' . .- . • "i , 1 . . ^ ' , • . -'\ , ' 

M'ii. '• 

Inarata per commiato: ' tóp i l l l l t l r t^ t l^s i . * 
fassisàvano tf^'|rìncÌpe^lÉtóÌ|ks#té. ' "^^ 

, — n' : • ! T 

3be Uioso una 

principe ;^w,.|4i^ 
TtMiiieHi, un servizio*f'fanMtìrlll 

.*:a 
rY. 

i^ 

# 

A l 

-.1 

• • • ; • 

:t TtMiiieHi, un servizio ^-Turieurein îmsdffragi'Q' 
Sei soldati morti in guerra. 

I ^ W S f / ' Pètemùrger ZeUimf'%c^uH^ VU^' 
Sgiiiiiovrà di'ay^i^^^t^ttVla fjart0 ;̂;iV ;̂̂ brÌ^ai>i 
rtìel M. de Poitrceaugnàc dì Molière, cónsì-
Igììando segretàWehi:é^'la !̂ uV(̂ hiî 'U• ròaisfcfei^e^' 
l'fiìientre in pubblico faceva.le viste di unirai 

gli aftvi membri dalla Oonferenxa per farle 
f-aècettare le'propoate dellU' medesima. ' " '-• 

e Mai - - (ìsclamà' la; Sf. Petei'sbM^,ger ZCÌT^^ 

•Étung '— SI e visto metter m azione tanta ipo-
'^'crìsiiì, quanto in questi ultimingiCu'ni sulle 
[̂ •rive del' Bosforo. Certi diploriiatìci si sono 
''*f%tti iin compito dì patàlizzure in segreto là 
^^^^era d^^^^^att^,n.pubblico.:e sconsigliano^, 
."c#èrtaménte i turchiitì^UYceettiire il .m>-
gamma deU* E u r o p a l t t à t e ^ 
ciedevano • da es8î ;̂ f W ^ t ó ^ ^ •»tìniacciblo; ' 

i;VaccettV.iÌbhtì di queUo. Cichi'ìirElT di accet-
ta |e il programma elaborato dalla,co,u^l[genzaj 
-i^vno>:;noi.partiamoI — dice il iici.ar̂ che3e. di 
* Sàlisbur;^, al Sultano. 

, Respingete'^dtfb-é:non térndtiy^nUUft';;slàti?b • 
-d|t|tro di voi per stìsteaerviJl^—r Susurra sir, 
EipVico Eliot a Midhat pascià^"^;Se non ap­
provate le nostî ^^^p'ropò'st'e, vi sarà rottura 
fcft di noi! dice cUlsuft cantblti;!.conte Zichy 

•..,••:.•>'• i - ' . ' M f j " - ! ••- • • i . v . ' - ' f i ' ì i - - : •: fi­

rn U^mìA Ih — Non state a sentirlo—• sus-

dòné •ragioni, ritirane ì IprB'bnlmfdel giorno.: 
.tqporta, corrt*gg.o il suo in questi terinìrìi:i 

LS Camera prende aiti) delle dichiarazióni deli 
gultrdalfliiU; iì passa alla dlscussionie digli: 

a iii'proposito dictì^Slie, comprenden-
dosi esplicitamente un voto di fìduciaùci 
riistero, egltle gli amici suoi' non ^o ĵmi{^5tJ"^ 
ctìttarlo, il chtì pei'ò^ non aignifìtfa e' ''^'^^"' 

.resftingilno ad Un tempo la, intiera leggeJ''; J 
L'ordine del giorno Laporta, essendo'àilfndil 

'mandato ai voti, è approvato e procedesi alla, 
diticiissione degù articoli. •; 

^ I' 

L'art . .!* viene emendato dalla Commis-' 
sióno oomesegue; 

'̂ '̂ ^^ l̂i ministro del cuUrt, che abusando del' 
suo ministero in ofTê st delle istituxioni e delle 

I T 

!e/ì;gi dello Stato uii'ba la coscienza, pubblica, 
lâ ip̂ v̂ce' delle ramigUe, è punito oon il carcere! 

.,w,;̂ n̂ vir̂ ^*^^ *Ì'*'* t̂ro.*ĵ ^̂  fino; 
a.mi.,l]e,l>r|.^|^,; , , • ,̂  • ,, ; 

ìiithzi; v^ù!ìòn\\ contro questo artìcolo che,; 
comunque corretto, legittima sempre la im-: 
mis.-5Ìon©fdé^V^*''''̂ 6 civile nelle cose di pura' 
autorità'j'eligipsa,a apre^^troppo :!'lttrga>'i;vìa.- a.< 
ìuconvenienti gi'a,vissiSi'',,p^^^ P.̂ ^mi 
'pace'(islle famiglie e^dellè'coscienze che vor-j 
Trebberai tutelate.^ 

Muratovi difende l'aWcoTb d.dla opposisione-
dèi"/ preopÌp.1nte che riti<5 ì̂e fondata ;SOpraj 
,ui^a. noni; nê tta.: interpi;p|tuzioqe e i•a'ppìÌCiij5Ìc)neL 
della medéslhna 0 CQUtenen'fee un'equivoco tìttl 
•bisógna dileguare. •••'• :-''̂ '".! -•: '^''•'••~:i-'(\ 'f • 
'''Nanni propoiie' di limitare la dispoUziriheJ 
del preSieute,,aftÌcolo ai mìhistri delcuìtotìSe, 
.^b,usando dell' autorità del loromìnìslerp, ten-j 
taBP.fei'^pedire o l'ìmnòvèi'e ì cittadini dalloj 
esercitare i loro dirittij'cWrii^^^ adem- [ 

pi denari 
uoni artir 

'/che il conte; Cantelli pagass 
,dei contribuenti i; belli é ' 
co/i a Pancrazìj i 'quali articoU: peb ór-, 
dine 'deir ex-ciambellano della borbonica 

1. 
% 

.Maria Luigia, si rìstamtìWàtìó^ n^ peHo-
^•^Tt . • '^mm-i •••••. , ' ' -.• •• - s > • •• ::•. :.- . ^ ^ i ^ ^ ^ ^ v dici pagati COI bandi veti^i 

k^-'.^^W- ^VchittgJIipo: pure\ ì ^ i^gnori , 
CanièlU è Pancràzi ìa loro difesa, W M ^ 

. . . ' • . ' ^ . ^ • • 

fatto che abbiamo raccontato non possono 
smentirlo: esso è conosciuto eia tutto il 

-i.^." 

paese ed aqInsito àlLi, sto'da. 
i i ' j 

. ' • , & * » • 

I - - - , 

; Appena sì dìfTuse a. Pisa la-notizia dei, ri-
-^ultftto ,d|i|ihit'!vo dell*elezióne, del prof. Ou-
%ri ih qùelU' (iitiàf'una ìmfVdnente^^^ <lî  
^cittadini si i^S^olse'nelle vie della città, per 
esprimere' i ,sentimeuti doli' esultanza gene- ' 

; . ' ' ' 'r I . ' , 

;.rale. 
Si formò in..pochi 'minuti ''Uim'?i>praGessione 

lunghissima con fiaccole, con ?lue bande:i'itiU^ ' 
;iÌSical), la quiile percorsa col miissimo tìrdirie:' 
fde vie principali della città, si recò alla casA\ 

del nuovo deputato di Pisa a fargli gli ev-, 
viva di congratùlnzioue, andò alla sede del­
l' Associazione progressista, acclamò il Presi-^^ 
fdente cnv. Mìriafc'.àhdQ alle case dei fEateULl 
'^itìftooelli, del prof. Carrara ,e,:,4ei iPrefétlo ai/, 
^uali tutti si fecero entusiastiche aOclama-

prendere ìmim^nTatarncnie là ' direzione dal atìo 
ministero. Questa direzione egli nori/ha mai 

ènèato di abbandonare, confortato com'è dalla 
piena, fiducia dèLParlamento e della Corona. 
: Il désiderìt) di liòn vedere più Ton. tSTìcotera 

ministro deirirjterno, deve accecare talmente 
i suoi avversari, che, pur conoscendolo, arcj 
vano fìnQ a supporlo di abbandonare il suo 
posto semplicemente per far loro piacere! 

lÈ arrivato ieri a Roma il cav. BlumentaL 
, - . ' ' ' 

presidente della Cagga di Gommércip dìV©,̂  
nezia, per appianare, a'-quìxnto dicesi,;tó^^^ 
difficoltà sul punto franco. 

. . • ' • . • ^ ; ^ 

Nei oiroolt cattolici coiTe voce clia t'arrivo 
a Roma, di M. Rouber abbia^ pei^^^sqopo di 

.influenzare in senso bonaprirti.sta nella nomi­
na di due cardinali frahc^Èiii 

f 
I • 

338 voti. 
ASCOLI 

Mm.neM'1 -. e le tb cóh' 
^ • 

Wéil^Bsiiiafliels^ 263, I®a-
ballottaggio. 

vi 
SL T mmì 

• ' 

ì 
" 

h i l 

•-?. 
H • • . /= ^: ̂  ,1 %y 

i i 

n- • 

V . . . - 1 h 

surra dal suo canto il barone Gàlìce a Midliafc 
la. jRussii^finon è preparata àìVà 

l'Austria si aoDarecchia a socco-
pascta, ^ 

.gl^erra e 
;;i,reryì.'>:''• 

app 

wre gli Obblighi nascenti dalle leggi. :̂? 
-,'ff|-u. \^M , . .^H> U% • • , , l'.r , . ' 
!j;|Gor£e dichiara che, riconoscendo la liberta 

essere la .sola-arip|V, valevole ,a, eomb^E t̂tere; 
Toltracotanza GJericaltìe volere appigliarsi adf 

^^Itrii Vrtfezzi opinando essere da fare àttó^il'ìiéci-t 
iffpoten;grf,'ovvéro di ipocrisia; égli voter^j con­

tro l'articolo e contro l'intera legge. Fattesi 
; poscia considerazioni diverse da Fiìopanti che 
rappoggia il temp(^rau)quto di I^anni, .Miâ ncinil 

e- PierantoniìChe dannoìschiarimenti cifea la. 
nuova foi'hfiula'dataM-daUaCommifisionw allo? 

*5&rtimo e Hspóadóho a\\d obbiezioni di Pe-1 
ruzii e diaCorte. L'emendamento'Nanni:-mun-f 

.'dato,ai voti è respinito. L'articolo primpv>vieneÌ 
: approvato nei termini sopra-detti. * 

ài- Il senatore prof. Carrara, al quale la popo-
MazÌp,U4\̂ y,9l|̂ .̂ §tt̂  stinVa per la dot-
Mn*i%idi'̂ luì?e'p;eMffl|IĴ p0r4ia^ con :ei4,i}C<infibàttè̂ ^ 
Ila candidatura deli'onorevole Massari, tenne 
pn^'tóréve ma élo'qùehtissimov'dìscorsóìv-ì̂ atf^^^^ 
.aerandosi che Pisa, la natica del celebre Car-; 
;|rnigniìn'», aljb|a sdegnosamrnie , respinta , la , 
^proposta,oltraggiosa di un candideito- che-nett. 
ĵ.1865 votò per lâ  cohservàzionè cèl'p'ftti^b 
'-• Un tìppVatìso imhierìsó,' una' vera'"orazione" 
salutò il venerando professore come ebbe fì-v' 

> ! , ^ . / : , , . , . - • ; • ; • 

;̂ nito di parlare.: ì̂ v l u >• - ^ ; -

- • I 

'' ^-'-iJl 

PAÉIGI, 22."i^'^^P^ioruaU dicono 0 
radòVattacco d(5Ì ikiaraali di Biiriino \ 

^y.Y-t 

^^put>iziòhe,dfee credere; che Salisixiry non 
I,,', sia personìilmènte biasimevole dell'insucessfc 

- ^ n f I r j . '» 
•• ^ 

• y - ì . - ' ^••''^ 

7- y^-J*l^.:'i^JA-'-.r-
• . . ' - - . 

.'E il giornale di Pietroburgo continua su 
' .questo tpJ]||^a^§^etó%.Vil^ uimpirKiit^ ; 
:. ..dei membri%lll* J 6 » 4 n z a . ; }j '̂' H^ j 

• Anche a Livorno ieVaerà,- appena diffusasi 
iiinplizia del l 'é leziòne^Hsa, se rie fficei^ 
graBi,4lHiaUegrezze, a cut prese parte la grande 
maggioranza della cittadinanza. 

nrtrr 

(Agenzia Stiifani} 
ha ta.\ì-

grauo l'attacco dei gioraali di Biirliuo le buone 
**;?fetì?ni frf Ja Fi;ari^i%e la Geruiania cor^ 
tinu^np. .• ,vr. . \ ,.i' :•• -v . : ' 

'L.0^DRAv2-2. ^.GlkdstoneTispondenilo a 
noti 

so 
..della .cppferenza, la Porta avendo respiptOjle 

domande, mitigate, ;.;e ohe le propaste futuiî e 
I^sàrebb^d consrdtì'i'àzioné del-

S l i L T i i i r l ' ^ I - r 7 F ' - ì t- ^ ^ f. ^ i i ' i ' l ^ i ^^ jr 

, l'Europa. LJEurop^ ^)Or^?doveva fare racco-, 
mandaziou» alla,Turchia senza intenzione ^ì 
insistervi. 

La' q^uestione importante ora è di sape^^e 
^•seJff Por&;;.^^||gf^ergognosamente' pia |-

cato alle promesse, debba continuare a godere 

m^u(ia. serre reaponsabilfta Yn̂  quésto affare. 

e^^a^^'J0!' 
+ 

- 'V; \ i 

>.14^3 

et ^^4«fr fcn *«*<>• Vi 
I ' 1 

wa «VI-
J •ÌK 

I -f -

, 4 > 
I ' ;* -P 

X 
I, -

r I 

:x 

fShàrtid^meri} 

, :Annnntiasì la morte:̂  del sèfiàtoce tfeustÈiris; 
L -: ' " 

Leggesì una proposta di legge di Mancardit 
, sommessa dagli iifribipelìà costituzione di una. 
iiassa pella vecchiaia il ehi svolgipiento è rìn-
vi|liO,a,̂ vU3.a ;̂ISiltól#f̂ i. sabatOr'4gl|,si,gpr|ìt^^». 
wélitonà. Ripfgftdesî lU" discussiòn^e dal prò--
Giettó su"g(Ivabusi del clero. Presentasi diversi 
ordinl-dél vffiorrìo da Indilli nbr sosbeìid(it'e la 
discussione jniviandota 4,1 vcodica penalo, du 
L 
fii 
primo, da •CairSli '̂ben-espfiiTitìj'e h 'fìdlicia.,clie 
il pìnistero saprà'"tut'èlare13irÌttf^eiTo Stato 
e del laicato dfiue mvasiopi.,ilei,clericali) da 
PMiaÙoni pe|̂  i»vituj-|3 il mmì | t^ i^ | j tìrpgpr|e 
lalefege che assiiitìv;! la sprte.;:>e VMipondea^a 

• I l j 1 ^ I -- l^b 1 1 ••! L i r I * • > • . . . . " - . 1 ^ ' ' ^ . 

é 
issime 

.>.<:„ =,g 
%t-:i'^-i^^s^ 

SW^^f^ 
.; t Ì;V«... • 

• ; . ; . 1 

'f̂  

La Jiagipn^ a.òggi fa .questa osserya-: 
! zione, gìu^|issirnà, '*l^qualé^ (j^altìn-^ 

'qu'e^vàlore'alla s raent ìà óÉl' conte Can- | 
tellì sull'uso a cùi"ei^'iiio'dèstlna;te le s o m - | 

del Pancràizi! 
Il-conte CantelH/i?^ 'scrive 'li.Ra^ÌQ7ie ^ 

nel ;ÌS7lr.4.^>:piena; carr^rE •^'rieigava 
come oggi — la esistenza del teìegram-:^^ 

^ma cpn;jVi)i.or^i|ìniiva,al questore 'di.. JJtV-
^i^nrta di; far votare leiv guardie^j^dt R ^ S . ' 

or 
• !" '• ' 4 ' - l f -- -f^'^S' ' --

,: Abbiamo da Roma-.^^^ 
Il^Dtfi^'^o smentisce l a notizia,,da|ada,i 

alCuiù\ giornali, che il ministero delfe fi-
nanze aoma diramato, ifrp, 
cui'si"'pvomettano, premi agii 
déVdemanio clie" scoprono le frotìi^fed^an» 
hutSS''Che il ministero stesso presenta.^ 
;ua;progetto.di legge col quale',;;vie,r\e..i4^ 

: | ) rogaSfeè^?5i49U' aUegat<?; M della,l^gge. • 
Sel la- l i agosto 1870'in cui viene fissata 

' m a ifetribuzioue del lÓlOiÓ sulle sopra-
tasse e pene pecumami^firiscosse. ^ r .,le , 
contravvenzioni scoperte o denunziatela-= 
gli ispettori 0 ricevitori del règistro^^^^ 

TSrfìlô "̂ e dai •"•catxĉ mèif̂ iMtî ìalig '̂̂ ^^^^^ '̂'̂ ^^^^^^^ 

41 goveriiQ. dey,e_ Mjforpiare di'paea^.juUe ^on-

il-" partvtffiìilferale: ^ 
&iìii.4l^.^L^,-i^> ' 

;0-
M»a>— 

' ^ ' ^ ! ^ ^ 

r - J 

Iiifiioruah moderati 

i%\\ per; passar^: al-
• ^ t ^ * - . , ---: r , •• . " ' '-i^H 

ro-gi sem*tììice'"sopra tutti 
glì'̂  ordini deil giorno.proposìi; 'Il relatore Pie-
rantoai, dichiara che t'a coaimissroiVé reipinge 
iaisospénsioue domandata -jllE: r|ndelli''* ed;;ìic-
:.cô dò cesUkirò?.#|?' «w?̂  |tì^è#"ì'èi 
te|iBini-den^r|l(jplo;;jerimb.:; f .; f :{ -yz 

^Manaini. lhahìfèstando.*'ptì-il: suo' iiVviao in-
torno a dette proposte, dice anzìtutto."dt dover 
Te|pÌngore ogni rnozione sospensiva o dilutonci 

— che hanno fatto tanto^f 
;p^l gificlld^to ufficiale, e SoShe ore dopo J schminazzo; per le^elezioni di^'Tittorio :é CÔ Ĥ 
iktelegr^nirpa gli; era buttato/SLiì- viso daH heglianb '^.itanaol'Zitti zittiM^t* qu 

^ i ì^dèputa tó di.-slnìs&a^ ?.-•;•• • - •̂ -̂" : . i-^'dómehic^^ifrsa.f;.; 
^ Irifeitti'itrisultato'mon retato tì^èp^^ 

• WASHINGTON, 21 — Il messaggio, di 
:rS.J^>a,|Ia,Cantera giust^l^^ ''.Impiago delle 

r • ' ' r ^ r ^ P ^ M ^ ^ ^U|i^durant^,U;eleziphi come V 
agii impieg^U| | llft^; cófetìtuzionale necessario a mantehei*S 

Poraìné e far rispettare gli elettori. Molte pe­
tizioni domandano al Congrosso di approvare 

i.il^i.B'^po^l'^,'i'^l. Comitato delle due Camere, 

^ putÀtit dierpo(;j:i|i;t;î Ì/Jei : appbg 
•biicaiii mostransi^raéno,favorevoli. Credesi che 
•\\ congrèsso'adotterà la proposta. 
% NlltìVA-fÒHlL"23.:.H II vapore Lotuz osLVte 
, per-Costaiitmonnjj-carico di armi e muni-
zoni del vabre^i ,750,000 dollaV . -

- 'WEìNNA,- 23. — I giornali ,aununzianQ| che 
"AléCO '̂fpascìà:accompagnato da Falcon Eìfendi, 
; giunse òggi **^!^^ ,̂,:P'̂ 'î * '̂"i luiigamoute.'con 
: Andrassy eìrcalo^ofitica d;i S(?(ifuir3Ì att'uul-
^ * , ; . , * ' H i ' ' " • • ' • , . • , ' • • • • 

Tmenti? dulia 'Turchià;,"L'inviiito avrebbe! Iure 

^^^^m. -,'-'-rt>, 

quelle,;, dî !; 

• : k V - ' IH . • ' ^J. 

.^ 

mùiistero* negli ordini del gioFnV Gairóli. e 
^Panattoni dicliiara di oonsént^irvi' vftleu^-iert; 
perocché niuno pòssa dubitare del siio risoluto 
proposito'dii^'risparmhU'e'a ll'Italia pencoli die 
in̂  |uèste matèrie hapuà ^̂ •cor̂ ò-̂ âlte îi«i;0ifl 
ed ha cùoStì qufì^#|:Ìkf mai di a:-isicurare 
.'nel; modo maggìói-e é̂  possibìlr Jiiw. condizione 
••e'l'indipotiilenza dei clero ' mitiore,% „, •-

.Dopo ciò Indolii, PanaUoni> "Ciiiroli, duu-

non prevale che per pochi vofetó 
Eppure noi progressisti non cantiamo vit-

tOr[%"érSbben:e sia. riniastp sul, lastrico un c.o-
ÌÉIcÌ'-deii4on^oVti;.]lon. RIusp|iri.̂ - ; . -i^-- •• ~ 

i;eggiamo'-nel^^if?suff^ÌA^ -

collegi, otto éVesscrojl candì-' 

| c l i S | u e i ; | Ì d i , | ^ p ì i i p rnenp -msreìrici,!,'^^^^^^ 
"̂  ?^^àftdavana'nelle casse dèlia.g&zetta Ìii-S "̂ ^ L- . . : . ' \ ' i :*; , '^ i.^o UÌ:^^^Ì,-0ÌÌ,^Ì.ÌS.^-

'^^'^^' / '....• >; î i , ^:- • :• • r^-^^^'^^'Maoerata, ed anche in .questi •ilAcandidcito' 
HamnieriL|rio.iìpòst,à lettori un'artìcolo 

pubblicitto nella•;?G'a^.?(?^tò rrf,$I/a/m,' du-
raiite il,periodo, elettorale, intitolato.:;« È.--' 
•^?éi^"-'#fe*^q^f..f^'|l^sis^^^^ ;, ' i -r •••••; ,:• 
0-KamiTÌentànoM^ nostri lettóri fché quel-V 
l' a r t icolò— dovè;ìr'fango" è la:: càlunnia-^^ 

l'éVaho Affiate^ a pìegè''rnlrìi .sul partito^^ 
V progres.sista <^fpei' ordine di Cantelli;' ni ' 
l^'-ìprodotta da:" tutti i sessantotto gièrnali. . 
{^&i:l)anài venàV?- • ''•" ,.̂  •• •'^' ''• .̂ j 

, - • • - • ' .1 

Rammentano ìnHae :a-'nostri lettori co- • 
' ' ' I ' • . . , ' - • • . , . 1 

me un iólo:. defe,,̂ (;̂ ^s^? t̂ó^b:~7^"i3 gr^isS-:;.; 
mente la Gazzetta SfTf^t'zso si rifiutasse i 
dì 'ptibblicam"qi.ieUo scrìtto obbrobrioso, ! 
:p§ìfe:.ctù;'il èbfitè Caritellì,.Qr(Jìnò senz'altro \ 
che fosse tolti njìa Gazzetta di Treviso ': 
il-privilegio degli annuncì>1egali ? " j 

Nói dunque—r mettendo assieme .questi 
iUlti— non esitiamo un'istante a ritenere 

eSpi=essii;l"inteazio,rìtì clsUvv .Porta^ tli coiVdhiu-
déi"tì^Mòacei colla Serbia ed W Mont«rtl2;ro 

.domandando là niodia?5Ìoae di A-UtUassyl ;• 
;,:^cPIÈTR0BURG0/2^ Monitore- pub-

;-:'blica il'bìlancio apm'ovatn pel 1877. Le entrate 
°^-*»'^*«'^« S7(07,Sga^l.,li . d^argen|,;ie 
•̂'spese dlambii ,570,709,m '". 

''\ 

- J T ; 

:' L^amiunxio datò ieri sera -'xH^Ì' ,B$rsàgItera 
(|eUà gita che, anche per ^motivi di salute, 
l'onorevole Nìcotèra ha deciso di fare in.Ca-

5 ì è : J 3 k ' ^ i 3 . f e t i ^ ' ^ é 5 ^ i -••••• •,••'" 

•-TEATaO GAU1B4LDI. — La d r a » ^ t ì c a 
'corapa|nitVgoldoniana fflfeCtvi da! sig. Angelo 
'Moro-Liii questa sera ^runpreseiiU : ' '̂  

\--^':' Ghì la fa l["it-spetta--4^1 
. wimiwaisrBWiBWBMgjKtutJ KtiSst*aaaeBA'iiMLVMiMti^viiisaiM^tvmsx:aJiis^^ 

Amomo STEFANI»jgérenta responsabile. 
'itl.rf , * -* ; . j - t f - - \ .J. .̂  

> " • : • - • " I 

). 'i5 

dabria peV i'ivedere.sua madre, ha, da :Una 
partej'destato l6-'|p^reiiifciioiìi dei huinerosì a-: 
mici suoi; è^^dalKitfa suscitata^la gioia, e ri­
destate' le speranze dei:.Bnoi avversaviV gioia 
e sperkuze che essi' Uwiino avuto l'ingenuiti; 
di non saper tratteuere. 

Gli ahiìcì. si rassicuritto; gli avversari ab-
' . ^ " ' ' ' ^ ' • -

bi^no pazi^aia ê ;̂ noa si abbatulouìiìo a ;i'i1" 
pruiieuti coinmò?loui. L^on. Nìcdtei;a p^t'tiehdo 
di qui Uoinuu l'idti'O, sarà di ritorno ul ipiù 
I - * I ' v » ' • - • 

tiirdi siibaLo della pioosima seLUmanaj e; Vi-

^" 

^ 

da eliiuuque quasi sent 
kmque paese. 

sfatica ed in qua-

• L " 

Per ràggnagìi, spedire indirizzo' etilici Fa-
glia di Una Lim a Ein. iViehdeVvià tou^ 
Tina, 20^ p,:rp., 'BÒma. (:V39^) 
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DELLA FARM'AGM' 2̂ 4 E I . Q T ' A l ^ I O OALLEANI 
\ttTchè già tròppp^'conosciiitaj Tion so lóda nói rtia in tlitfeMé jiHricipali ,ÒittA d^^ 
ed;an!^niplttì; d 'Americft^gvé la l ì ' e l a t ó a B ^ è a n i 'è ricercatissima. : -r; , 

i imM*ì^^^^ apprcu-aia. ed usata;d£il,,Cf8mpìauto prof, com^* JIIBEIU , di Toriao. Sradica 
^auaislasi CALLO/guarisce ì vece piedi; specifico ppr le affezioni reu-
'nf i i t ichee gottose, sudore e fetore ai piceli, non che pei «BoIovS a l t © H*CBB3 coss p e r -
*8Si{«'Mi a5:i3'3&a<̂ RmssÊ ctBftS dc i r i i f t é a^o , lòBiials'a|?èi'a^i, nic'ffB'algSfs,; Applicata alla 

* . 

M 

parate ammalata...—* 'Vedi Aheille Medicale dì Pariiii, 9 m&rzo 187G. 
;. E bene però l'avvertire com( .̂ molte altre .Tele sono poste .in circolazipne, che hanno 
niilla a che. fare colla 'ffcia G a l l e i a ì s a r e d 'arnica no portano solo il nome. Ed in-, 
fatti applicate, come quella © a U e a n a , sui calìi, vecchi indurimenti, occhi di pernice, 
asprezze della cute e traspirazioH^ ài pffdì, sÌiUe%^nte, contusióni, affezióni nevralgiche 
tt sciatiche,ji,óp haiipovaltr che quella d̂ V Cerotto comunei 

^ ; < :̂' ' •- • ovv'ct., !.. .f:..̂ >v;i„.).ìii,M^̂  S I DIFFIDA . if . 
di domanoave sempre e sfio:|a afle^ctfiar© «eia© hi Tela v e i - a gwsalaeaisas di Milano.-r. . 
La medesima oltre la firma 'dél'ìJirèiìaMtore, Viene controseghata con un^l imhroa secèè?^^ 
O.G allearli ^Milano. , f, • .; " , ' : , . 'Ì ' 

, . (Vedasi Dichiarazione della CommissiouB Ufficiale di Boriino, 4 agosto 1800). 

f
- , ' ^^ • , Tormo, li 2 febbraio 1865. . 

armàbista, Milano.^ î  ; ,, . . ..:v -,, .̂ .: /• 
;.*̂ :̂7t̂ ìì»sV.oLuto-p'î ô -:ttTere6Ur̂ î ^̂  Una, os t ina t f à t'orateìa^^lWc, :,1̂ ) V o à t r à 
"FteSa ttIl'j|jB'a»ìca-.ft|debbo convenire mi l i a . s a l v a t o ittaoltàssàM)iov'''aftzi p1tì' che 
qualsiasi altro ranuffalao ^ cosicché potrei azzardarmi di a|5l»lftcaR'lB ai miei c l iewes, • 
affetti dallo stesso incomodo, e ne ottenni sempre f e l i c i «•iSMlialS, perciò debbo af-: 
fermare che in .tali casi, è di urt cffeÉito soir|6B'©BSidleiii«, e di un'applibazione faciù 
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. isasart la 'v^S <i9»llo Bts^iimr.luans e coBiipafay. ins iS 
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EJ rrt()si[;/.io inedicoy'cqntrp rin^essa^ dt vaglia posiali}.: •: 
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e per iMalla. ,fa^, | |^S03a.,vi;- jr^^^^j^r .. .;,' ' 
Gradite i sensi di mia considerazione, e stinga Jnat tarabiie 

Uosia l i . f e la farmacia uaìleani la spedisce franco a domicilio contro rimessa di 
Taglia postale di l i . , 1 ,«®. ' .ij:^w^r,; ., •;;;,,;,_. .'--.•:.,,: ^.i.;.; , ••..'"riy! .u .[=;.• 

a P e ^ S v£ .»ssii8.4B,.jS«|fi.iii.ì^ p|^^^^|i;,a, «ÌSEC ,>;N,5fa|iSf». aMCÌl]^o.^,jì.ev'«aftaaii.ti« v©-, 
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Jif«lò, iih'^ieaat* •it '̂sGriiiiÌic^"'Ii'Ì»ioi\'v6ii!lii |jcnftrvft.'̂ »iei hfvWM die funno i fj«iii., si ^no 

iiils IftlfrAiJASlJlG, 1 2iia HCRimartrs, - - O^ile^Vìiars le tnlsirtcmoni ìwlirhiaffi ai imiti sfìecinìì di'fKisllari. -* "• 
Aficiim gciicrikle per l'Italia A. MANZONI o'C/'.Milano, via tWla S»b,'!().'• Ji • / 

' Vendita, in!Padova nelle farmacie Saaana e Ara^Hg^isS. (1255\ijjij,f., 

' - > . . . . 

.La detta vammela e formm di tutti % diìmeai che po,Hsono occorrer 
^wMa di 'ìiiaMièf e'he-'W^piidiziÓhe 'aé^'bgni^nc/iiestai niumti,se'SÌricJmdtii'anchi't^i>i 
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SEes'&tasffcSfi eS^MFcs", S. Lefnardo. -rr.; ̂ o r to rS© e C'. gìA Gasparinl, fai-m. — F c r -
,,«3[iflaaThrt« K«b«i'*Ì,^./arnp,ftUpa^'rpine. --j,JF^]i'i^«a,caJÌ llBeggiato diretta da Sawfi 
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e i CONFETTI 1 M T I B I . | ; H 0 1 9 A 6 I C I . Presao 
di caduao L. 5. CòuH mkfàlè, 145. tyon» 
Deposito fiSEerale porrritalis.^4^:^Maiìs&ìii • 
Co. Via deUa SaUa, Milaso, 
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Rimedio infallibile nelle daholczze di fitonwco, di ^aUo bronchiU.tisi. càiarri'pohm-
nari e vcssicaU, asma, mali di gola^ tosse canina, tonse ripriksa e in^UÌtUÌ cèsi di tbìÉ' 
osfma^e Hd ogni al tra cura ; "... -fe^.,,;-..,;. ' .••••'--^^v>f^ • ; .>• . - . . ; , , , . • ;, • .^ 

SUCCESSOJUJvIEKSO IN TUTTA ITALIA E ALL'ESTEEO.! . M^ 

al venderono Tanno àcorso;;:»ìe(|W*^*le- Farmacìé4UalÌanQ^|^|;.3Ìgeró::)ìaraFm«b;^ ftwtpgrafa del, 
prè'patàtprVii'CA'R^^^^^'^*^^^^^ ^̂ '̂ medesimo sopra ^gni'^ pastiglia -r- P^.es^^: Lire 4 /c«̂  
scatola coìV istruzione*' : .:^ ^ 
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